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NUOVA PRODUZIONE 

 
un pianeta molto liquido 
 
 
 
con  

Banda Osiris  
Sandro Berti (mandolino, chitarra, violino, trombone) 
Gianluigi Carlone (voce, sax, flauto) 
Roberto Carlone (trombone, basso, tastiere) 
Giancarlo Macrì (percussioni, batteria, bassotuba) 
 

e Telmo Pievani 

Filosofo della Scienza ed Evoluzionista 
ricopre la prima cattedra italiana di Filosofia delle Scienze Biologiche  
presso il Dipartimento di Biologia dell'Università di Padova 
 
 
produzione Banda Osiris e Aboca 
 

"La Terra è un pianeta improbabile e fragile, al posto giusto nel momento giusto attorno alla 
stella giusta, preziosissimo, non ce n’è uno di ricambio. Si chiama Terra, ma dovrebbe 
chiamarsi Acqua. Teniamocela stretta!" 

 

Come fare a creare uno spettacolo che parli di acqua con musica, ironia e scienza, lasciando 
il pubblico senza fiato? 
 
5 scienziati sono i luminari che promuovono il XX° simposio "L’acqua sul nostro pianeta, quale 
domani?”. Si interrogano in un laboratorio con tavolo di esperimenti, una lavagna gigante ed 
interattiva, un’infinità di cartelli esplicativi e tante bocce d’acqua che riescono anche a 
suonare. 
“Com’è profondo il mare” di Lucio Dalla guida la narrazione come leit-motiv dello spettacolo. 
In un palco pieno di plastica, fa eco la canzone della Banda “Oleodotto” in cui si descrivono gli 
scempi contro il mare. 
Quando agli inizi la terra era un inferno inospitale, la prima goccia di pioggia fu un vero 
miracolo. I professori si ritrovano così in un fortunale tra citazioni di D’Annunzio e Jovanotti. 
L’acqua è anche musica e si può suonare, una versione della “Barcarola” di Offenbach suonata 
con l’acqua riporta lo stupore e il giusto atteggiamento. Ma per il futuro avremo come 
prospettiva un disastro fino ad arrivare all’acqua che brucia. E si scatena una versione 
ustionante di "Smoke on the water” in quartetto di fiati.  
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Attraverso un improbabile documentario in perfetto stile anni ’60, viene svelata la vita 
subacquea dei pesci, rappresentati con gli strumenti musicali. La loro vita sessuale viene 
raccontata in perfetto stile gozzaniano attraverso una poesia degna della miglior tradizione 
teatrale. 
Quello che ci aspetta sarà la desertificazione futura. Intere popolazioni saranno costrette a 
migrare, saremo obbligati ad assistere a spostamenti di intere popolazioni. A questo 
proposito “Onda su onda” cantata dal punto di vista di un migrante ne ribalterà il significato. 
Come ogni vero convegno, lo spettacolo si chiude con la stesura di un documento finale: 
inventiamoci una nuova resistenza altamente creativa. La risposta musicale non può essere 
che una versione forte e toccante di "Bella Ciao”: una canzone-simbolo nata dalle acque delle 
mondine. 
 
La Banda Osiris si cimenta in uno spettacolo radicalmente nuovo, con la totalità di brani 
inediti, e riscopre la vena onirica e surreale degli esordi. La complicità del prof. Pievani sposta 
il dibattito su temi importanti ed indispensabili trattati con leggerezza e semplicità. 
 
Lo spettacolo si inserisce in Aboca, una serie di eventi e approfondimenti voluti da Aboca per 
condividere un futuro più sostenibile. 
 
 
“Quanto è leggero tutto questo in una goccia di pioggia. Con che delicatezza il mondo mi tocca. 
Qualunque cosa ogni qualvolta che sia accaduta è scritta sull’acqua di Babele” 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

TELMO PIEVANI 
Telmo Pievani (1970) è Ordinario presso il Dipartimento di Biologia dell’Università degli studi di Padova, dove 

ricopre la prima cattedra italiana di Filosofia delle Scienze Biologiche. Presso lo stesso Dipartimento è anche 

titolare degli insegnamenti di Bioetica e di Divulgazione naturalistica. Dal 2016 è Delegato del Rettore per la 

Comunicazione Istituzionale dell’Università degli studi di Padova. È Socio effettivo dell’Istituto Veneto di 

Scienze, Lettere e Arti, per la classe di Scienze, Socio corrispondente dell’Accademia delle Scienze di Torino per 

la classe di Scienze, Socio non residente dell’Accademia Olimpica di Vicenza, per la classe di Scienza e Tecnica. 

Dal 2015 è vice-Presidente della Società Italiana di Biologia Evoluzionistica. Dal 2001 al 2012 è stato in servizio 

presso l’Università degli studi di Milano Bicocca. 

 

 Filosofo e storico della biologia ed esperto di teoria dell’evoluzione, è autore di numerose pubblicazioni 

nazionali e internazionali nel campo della filosofia della scienza (elenco completo delle 218 pubblicazioni su 
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banca dati Cineca) fra le quali: Homo sapiens e altre catastrofi (Meltemi, 2002); Introduzione alla filosofia della 

biologia (Laterza, 2005; edizione portoghese 2010); La teoria dell’evoluzione (Il Mulino, 2006 e 2010); Creazione 

senza Dio (Einaudi, 2006, finalista Premio Galileo e Premio Fermi; edizione spagnola 2009); In difesa di Darwin 

(Bompiani, 2007); Nati per credere (Codice Edizioni, 2008, con V. Girotto e G. Vallortigara); La vita inaspettata 

(Raffaello Cortina Editore, 2011; finalista Premio Galileo; Premio Serono Menzione Speciale 2012); Homo sapiens. 

La grande storia della diversità umana (Codice Edizioni, 2011, con L.L. Cavalli Sforza); Introduzione a Darwin 

(Laterza, 2012); La fine del mondo. Guida per apocalittici perplessi (Il Mulino, 2012); Homo sapiens. Il cammino 

dell’umanità (Atlante dell’Istituto Geografico De Agostini, 2012); Anatomia di una rivoluzione. La logica della 

scoperta scientifica di Darwin (Mimesis, 2013); Evoluti e abbandonati (Einaudi, 2014); Il maschio è inutile (Rizzoli, 

2014, con F. Taddia); Leggere l’Origine delle specie di Darwin (Ibis, 2015); Libertà di migrare (Einaudi, 2016, con V. 

Calzolaio); Come saremo. Storie di umanità tecnologicamente modificata (Codice Edizioni, 2016, con L. De Biase). 

Alcuni di questi volumi sono tradotti o in corso di traduzione in lingue straniere, fra le quali inglese, francese, 

spagnolo, portoghese, tedesco, cinese, coreano. 

  

Fa parte del Comitato Etico e del Comitato Scientifico della Fondazione Umberto Veronesi per il progresso delle 

scienze. Membro del Direttivo dell’Istituto Italiano di Antropologia, fa parte dell’Editorial Board di riviste 

scientifiche internazionali come Evolutionary Biology e Evolution: Education and Outreach. Dal 2014 fa parte 

dell’Editorial Board dei Rendiconti Lincei per le Scienze Fisiche e Naturali. È direttore di Pikaia, il portale italiano 

dell’evoluzione, e ideatore de La Mela di Newton, magazine scientifico online di Micromega. Dal 2003 al 2011 è 

stato segretario del Consiglio Scientifico del Festival della Scienza di Genova. Dal 2013 fa parte del Comitato 

Scientifico di BergamoScienza. Dal 2014 è nel Consiglio Scientifico Internazionale del MUSE, il Museo delle 

Scienze di Trento. 

  

Insieme a Niles Eldredge, è stato direttore scientifico del progetto enciclopedico “Ecosphera - Il futuro del 

pianeta” di UTET Grandi Opere (2008-2010). Insieme a Niles Eldredge e Ian Tattersall ha curato l’edizione italiana 

della mostra internazionale “Darwin.1809-2009” (Roma-Milano-Bari 2009-2010). Insieme a Luigi Luca Cavalli 

Sforza è stato curatore del progetto espositivo internazionale “Homo sapiens: la grande storia della diversità 

umana” (Roma, Palazzo delle Esposizioni, 2011-2012; Trento, 2012-2013; Novara, 2013). Nel 2014 ha curato 

l’allestimento scientifico permanente (“Le piante e l’uomo”) del Giardino della Biodiversità nell’Orto Botanico di 

Padova. Nel 2017 è stato co-curatore della mostra internazionale “DNA. Il grande libro della vita da Mendel alla 

genomica” (Roma, Palazzo delle Esposizioni, febbraio-giugno 2017). Insieme alla Banda Osiris e a Federico 

Taddia è autore di progetti teatrali e musicali a tema scientifico, come “Finalmente il Finimondo!” (2012) e “Il 

maschio inutile” (2015). 

  

Collabora con Il Corriere della Sera e con le riviste Le Scienze, Micromega e L’Indice dei Libri. 

 

 


